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Iri ha deciso: via la Sme 
Ma crescono proteste e polemiche 
sulV «affare» Prodi-De Benedetti 
La cessione formalizzata ieri dal consiglio d'amministrazione - Interpellanza del Pei - Il governo ha venti 
giorni di tempo per pronunciarsi - Preoccupazioni della Confcoitivatori - Ok della De - Le reazioni Rft 

ROMA — Il consìglio d'am
ministrazione dell'In ha for
malizzato ieri (approvandola 
all'unanimità) la cessione 
della Sme e della Sldalm alla 
Bultoni di Carlo De Benedet
ti. I documenti relativi all'o
perazione che segna il disim
pegno delle partecipazioni 
statali nel settore agro-indu
striale sono stati trasmessi 
al governo il quale adesso ha 
venti giorni di tempo per far 
conoscere le proprie valuta
zioni. Con ogni probabilità 
della vicenda si occuperà an
che 11 Parlamento: si parla di 
un dibattito in aula a Palaz
zo Madama per il giorno 14 
maggio, vale a dire subito 

dopo le elezioni e un giorno 
prima della seduta della 
commissione bilancio della 
Camera, chiesta in via d'ur
genza dal Pel appunto per il 
15 maggio. 

Sulla cessione del compar
to agro-industriale dall'Iri ai 
privati, Il senatore comuni
sta Margheri ha presentato 
ieri un'Interpellanza ai mini
stri delle Partecipazioni sta
tali e dell'Industria nella 
quale chiede chiarimenti 
sulle modalità e gli obiettivi 
dell'operazione. In particola
re, il parlamentare del Pei 
chiede che si spieghi se il go
verno condivide o meno le 
dichiarazioni di Prodi (se

condo il quale 11 comparto 
agro-industriale «non riveste 
alcuna importanza strategi
ca per l'economia italiana»). 
Margheri chiede anche spie
gazioni sul fatto che la ces
sione è avvenuta «senza al
cun confronto, né col Parla
mento né col sindacato». 

Perplessità sul carattere 
riservato dell'«affare» sono 
state manifestate anche da 
Giuseppe Avollo, presidente 
della Confcoitivatori. Secon
do Avollo, l'operazione «non 
interessa solo i contraenti, 
ma anche i lavoratori del 
comparto alimentare e mi
gliaia di produttori agricoli». 
Se in questo settore si accet

ta l'Indicazione di liquidare 
del tutto la presenza pubbli
ca — ha aggiunto 11 presi
dente dell'organizzazione 
sindacale contadina — do
vranno pure essere fornite 
garanzie sul rapporti del 
nuovo gruppo con l'agricol
tura italiana e sul manteni
mento dei livelli occupazio
nali, specie nel Mezzogior
no». Pieno sostegno alla ces
sione è stata invece espressa 
dal vice presidente del depu
tati de, Mario Segni, secondo 
cui «sarebbe grave se si po
nessero ostacoli». 

Reazioni sì sono registrate 
anche in Germania. La 
Sueddeutsche Zeitung per 

esempio attribuisce ai «lun
ghi scioperi delle maestran
ze» la ragione delle «forti per
dite finanziarle subite dal 
gruppo alimentare» e antici
pa la linea che seguirà De 
Benedetti: quella di «riporta
re ordine» sul tema delle «ra
zionalizzazioni produttive». 

Anche i lavoratori daran
no una loro risposta unita
ria. Oggi i consìgli di fabbri
ca delle aziende alimentari a 
partecipazione statale si riu
niscono a Roma. All'ordine 
del giorno uno sciopero a so
stegno del confronto con go
verno e Iri sull'occupazione e 
la definizione dell'atteggia
mento sindacale sull'accor
do Irl-De Benedetti. 

Pei: «Attendono 
risposta molti 
interrogativi» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Il Parlamento dovrà 
avere la possibilità di esprimere le 
sue valutazioni prima che sia ratifi
cata l'operazione di vendita della 
SME alla Buitoni». Sull'affare da 500 
miliardi tra De Benedetti e Prodi i 
comunisti sollevano dubbi, perples
sità, Interrogativi. Li ha esperssi con 
chiarezza l'on.Giorglo Napolitano. 
presidente del gruppo Pel alla Came
ra: «Vogliamo che si chiarisca fino in 
fondo quel che si intende fare per le 
Partecipazioni Statali a Napoli e nel 
Mezzogiorno. Quando e dove si è de
cìso che il settore agro-alimentare 
dovesse essere ceduto? E su quali 
settori si intende puntare? Quali ini
ziative nuove si stanno program
mando? É inammissibile che il Par
lamento non sia stato investito di 
nessuna di queste questioni». 

Napoletano ha incontrato ieri 
mattina a Palazzo Reale, nella sede 
del gruppo Pei alla Regione, una fol
ta delegazione di lavoratori, delegati 
dei consigli di fabbrica e sindacalisti 
del gruppo SME (Cirio, Alivar, Mot-
ta-Alemagna, ecc.). C'erano anche il 
vicepresidente della commissione bi
lancio della Camera Giuseppe Vi-
gnola, il segretario regionale comu
nista Eugenio Donise, Nando Morra, 
Umberto Minopoli (che ha introdot
to la riunione) e Mimmo Delli Carri. 

Undici stabilimenti industriali, 4 
filiali commerciali, 5 tenute agricole, 
10 supermercati e autogrill, un cen
tro di ricerche agro-industriali a Ca
serta e la direzione a Napoli: l'impero 
della SME in Campania dà lavoro a 
5.400 dipendenti circa, di cui 3 mila 
stagionali; inoltre c'è un numero im
precisato di addetti all'agricoltura e 
alla commercializzazione. Quali sa
ranno 1 contraccolpi sull'occupazio
ne dopo la privatizzazione della fi
nanziaria alimentare? Una preoccu
pazione che è stata espressa esplici
tamente da numerosi lavoratori e 

che Romano, a nome della FILIA, ha 
sintetizzato nella richiesta di so
spendere il passaggio delle quote 
azionarie dell'IRI nelle mani del-
l'ing. De Benedetti finché non si 
chiarisce tutta l'operazione. In pro
posito l'on.Vignola ha ricordato che 
il Pel ha chiesto e ottenuto per il 
giorno 15 la convocazione urgente 
della Commissione Bilancio della 
Camera con la presenza di Darida e 
Prodi. «Il ministro delle PP.SS. — ha 
incalzato Napolitano — dovrà ri
spondere già la prossima settimana 
in commissione delle sue gravi re
sponsabilità in questa vicenda». Se
condo il presidente dei deputati co
munisti, inoltre, bisognerà entrare 
nel merito degli orientamenti e degli 
impegni del gruppo Buitoni-De Be
nedetti per quel che riguarda «l'effet
tiva valorizzazione dei centri di ri
cerca e di direzione della SME a Na-
ftoll e in Campania e l'effettivo svl-
uppo del Mezzogiorno nel settore 

agro-alimentare». 
Nando Morra, della segreteria re-

§iemale, ha rivelato che poco prima 
ella conclusione dell'affare con De 

Benedetti, TIRI stava trattando la 
cessione del 25% del pacchetto azio
nario della SME ad un pool di im
prenditori privati napoletani, lom
bardi e pugliesi al prezzo di 1.300 lire 
ad azione. C'è di più: nel mese di 
marzo Prodi, intervenendo ad un di
battito al Banco di Napoli, aveva ri
badito la valenza strategica della 
presenza pubblica nel settore agro-
alimentare annunciando investi
menti per 110 miliardi. In poche set
timane ha cambiato opinione. Per
ché mai? 

«Resta prioritario — ha insistito 
Napolitano — un confronto col go
verno per la mancanza di ogni con
sultazione e di ogni definizione di 
chiari orientamenti ed impegni in 
sede parlamentare su questioni es
senziali per l'economia meridionale 
e nazionale». . . . ... . 

Luigi Vicinanza 

Milano, di nuovo 
in piazza gli 
alimentaristi 
MILANO — Quelli della Motta hanno 
ritirato fuori dall'armadio il loro enor
me panettone da manifestazione: un cu
bo di più di due metri di lato, fatto come 
la famosa confezione del più conosciuto 
simbolo della pasticceria milanese. 

Una giornata fredda e piovosa, quasi 
un simbolo dei tempi duri che passa la 
categoria, ha accolto la manifestazione, 
ma il megapanettone è stato portato in 
corteo lo stesso, fino alla sede dell'Inter-
sind, dove un sindacalista, Carlo Stellu-
ti, ha riassunto brevemente le posizioni 
del sindacato (avrebbero dovuto parlare 
in tre, ma il maltempo ha favorito que
sta repentina ricomposizione unitaria). 

Insieme ai lavoratori della Sidalm, 
davanti allo stabilimento Motta di viale 
Corsica (quello per il quale il piano della 
Sme prevede solo la chiusura) c'erano 
anche quelli della Besana, un'altra fab
brica famosa e da tempo in difficoltà, 
dove sono in pericolo altri 500 posti di 
lavoro. E poi quelli della Caremoli, dove 
la cassa integrazione è ormai da tempo 
di casa; e quelli della Polenghi. della 
Saiwa, della Branca, di tutte le princi
pali aziende del settore alimentare di 
Milano. Tutte bloccate ieri mattina da 
uno sciopero compatto della categoria, 
ferma per 4 ore per l'occupazione e con
tro la cessione della Sme alla Buitoni di 
Carlo De Benedetti. 

Per l'occupazione, intanto. Perché, a 
differenza di quanto è avvenuto in cam
po nazionale, dove l'industria alimenta
re ha fatto registrare una buona espan
sione, mantenendo in pratica i livelli oc
cupazionali, a Milano questo è un setto
re in crisi. Dall'81, calcolano al sindaca
to, si sono perduti in media mille posti 
di lavoro all'anno: una emorragia che 
dissangua un settore produttivo di lun
ga tradizione, che conta ormai qui non 
più di 17 mila dipendenti. Di questi — è 
il dato più allarmante — 1.100 (Sidalm) 
sono in cassa integrazione, 500 (Besana) 
sono occupati in una azienda che lotta 

giorno per giorno per scongiurare il fal
limento, altre centinaia vedono il pro
prio posto di lavoro minacciato. 

Il punto di inizio è sempre lo stesso. 
Le aziende decentrano i propri apparati 
produttivi dalla città alla provincia, e 
spesso addirittura ad altre province. Le 
aree che cosi si ricavano vengono ricicla
te, garantendo di solito una ottima ren
dita di posizione. 

La stessa vertenza Sidalm di questi 
giorni parte dai medesimi presupposti. 
Con l'aggravante che ora si comprende 
meglio perché tanta durezza nella deci
sione di chiudere comunque lo stabili
mento di viale Corsica, mettendo in cas
sa integrazione dal 15 aprile tutti i di
pendenti. È evidente che questa era una 
condizione posta dal nuovo acquirente, 
il quale non voleva avere tra i piedi una 
•grana» di queste proporzioni. 

Si son fatti i conti senza l'oste, dice 
oggi la Filia. Oggi si riunirà a Roma il 
coordinamento nazionale dei delegati 
delle imprese pubbliche, e decideranno 
nuove iniziative. Davvero pensate di ot
tenere l'annullamento dell'affare?, ab
biamo chiesto a Emilio D'Alonzo, segre
tario degli alimentaristi Cgil milanese. 
'Non so, vedremo — è la risposta —. 
Certo è che dopo gli osanna della prima 
ora sono sempre più numerosi quelli 
che si rendono conto che in questo affa
re ci sono molti punti oscuri. E che in
tanto la mano pubblica compie un erro
re rinunciando a intervenire in un set
tore di importanza strategica come 
quello agro alimentare. Basta vedere 
cosa accade nella bilancia dei paga
menti per comprenderne il rilievo. O 
anche pensare agli interventi delle 
multinazionali americane in Italia. Per 
parte nostra la cosa non finisce qui. Il 
nostro interlocutore rimangono le par
tecipazioni statali: 

Siete d'accordo con Cisl e Uil in que
sta posizione? 

St, completamente-, 
Dario Venegoni 

Spesa: Goria 
chiede a Craxi 
una «resa 
dei conti» 
Rimpallo di responsabilità - L'As
sociazione bancaria rinvia il fondo 
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ROMA — Nella spesa pub
blica «non c'è dubbio che se 
ci sono stati degli straripa
menti dovremo agire», ha 
detto Craxi ieri a\V Agenzia 
Italia. Il governo «esaminerà 
con calma» la situazione do
po le elezioni. Anche li mini
stro del Tesoro, Goria, che 
pure non ha dubbi sugli srra-
ripamenti, ha aspettato le 
elezioni per riconoscerli e 
farsi autore addirittura di un 
•piano di risanamento* che 
— dopo le elezioni, s'intende 
— porrà come condizione 
per restare ministro del Te
soro, convinto com'è di non 
avere responsabilità nello 
straripamento. 

Certo è che Goria ha sco
perto, ad uso di propaganda, 
proposte a cui come ministro 
non ha dedicato né sforzi né 
attenzione: ad esempio, la 
restituzione della facoltà im
positiva agli Enti locali; la 
possibilità per le Usi e gli en
ti previdenziali di incremen
tare le loro entrate con ini
ziative autonome; una anali
si di percettori di spesa pub
blica (che spesso sono anche 
evasori). Sono tutte questio
ni sulle quali non è lecito im
provvisare e che compaiono 
per la prima volta, nella for
ma più generica, nelle di
chiarazioni di Goria. ' ' 

La recita dell'ingenuità 
continua da parte dei repub
blicani. Benché Giorgio La 
Malfa non sia nuovo a criti
che della «insufficienza del
l'azione del governo» che per 
la spesa pubblica è «talmente 
manifesta da costituire una 
delle questioni politiche es
senziali per definire i nuovi 
assetti dopo le elezioni», sem
bra del tutto illogico che il 
Pri, membro a pieno titolo 
del governo, abbia lasciato 
prima straripare il disavan
zo per porre soltanto dopo la 
questione degli «assetti». Il 
non averla affrontata a tem
po può Ingenerare più d'un 
dubbio sulla coerenza di 
scelte future i cui contenuti 
precisi non vengono precisa
ti. 

II comitato esecutivo del-

Olivetti-Att, 
integrazione 
«macie in Usa»? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'Olivetti ha 
diffuso ieri un comunicato 
per smentire un titolo del
l'Unità. Vi si dichiara che 
«è completamente infon
data la notizia sintetizzata 
nel titolo» da noi pubblica
to martedì, a proposito del
la ritirata della casa di 
Ivrea dall'impegno nei 
computers, per vendere i 
prodotti della multinazio
nale americana Att con cui 
si è alleata. 

In effetti il titolo, nella 
sua concisione, si prestava 
all'equivoco, soprattutto 
quando parlava di «rinun
cia alla produzione» di per
sonal , mentre il servizio 
evidenziava chiaramente 
che la decisione (si spera 
non definitiva) prevalsa 
nel gruppo dirìgente del-
l'Olivetti riguarda la ri
nuncia ad una ricerca e 
progettazione autonoma, 

allo sviluppo dell'intera 
«linea due» che doveva so
stituire l'attuale «linea 
uno», e quindi la rinuncia a 
sviluppare non tanto i 
•personal», quanto gli ela
boratori per l'automazione 
di ufficio, che costituisco
no la fetta più appetibile 
del mercato. 

Questa notizia ncn è sta
ta di fatto smentita dall'O-
livetti. Infatti la nota del
l'azienda ammette che, 
«per quanto riguarda.- l'u
tilizzo di minicomputer 
Att nella futura linea dei 
sistemi Olivetti, si fa pre
sente che obiettivo sempre 
dichiarato dell'alleanza 
Olivetti-Att è quello di rag
giungere nel tempo una li
nea integrata di prodotti, 
nei quali convergano le ca
pacità e le espenenze delle 
due aziende, come del re
sto lo stesso mercato si at
tende e richiede...». Il fatto 
che sia destinata ad au

mentare ulteriormente la 
vendita di personal com
puters Olivetti negli Usa 
(grazie anche al recente 
accordo con la Xerox) non 
esclude il fatto fondamen
tale: che alcuni dei più im
portanti prodotti Olivetti 
potrebbero avere domani 
un progetto -made in Usa». 

Gli altri argomenti ad
dotti dall'Olivetti, che van
ta il forte incremento delle 
risorse destinate alla ricer
ca e sviluppo (da 75 a 290 
miliardi in cinque anni) e 
del numero dei ricercatori 
aziendali (da 2.535 a 3.223 
nello stesso perìodo), non 
fanno che confermare le 
tesi contenute nei docu
menti della Direzione del 
Pei e dei lavoratori comu
nisti dell'Olivetti, di cui il 
servizio dell'Unità dava 
conto: il «matrimonio» con 
l'Att è stato positivo per 
l'Olivetti, ma è pure ri
schioso, perchè comporta 
pericoli innegabili di per
dita di autonomia dell'im
presa italiana. E lo scopo 
dichiarato dei documenti, 
come del nostro servizio, 
era appunto quello di su
scitare un ripensamento e 
lo sviluppo di nuove inizia
tive sul prodotto e sui mer
cati. 

m. e. 

Scarlino, intesa 
sull'ambiente 
orario e salario 
Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Un segnale 
positivo, una indicazione per 
riportare su un terreno di 
correttezza e confronto tra le 
parti sociali proviene dalla 
•Tioxide» di Scarlino, l'unica 
azienda — con 600 occupati 
— produttrice in Italia del 
biossido di titanio. Uno sta
bilimento salito alla ribalta 
della cronaca all'inizio degli 
anni 70 per "la vicenda dei 
•fanghi rossi». 

Lunedì a conclusione della 
consultazione e col consenso 
unanime ricevuto dall'as
semblea del lavoratori, l'a
zienda e il consiglio di fab
brica hanno siglato l'accor
do per la contrattazione arti
colata aziendale. Una intesa, 
viene anche a sconfessare sia 
la Confindustria provinciale 
sia l'associazione delle im
prese edili della provincia di 
Grosseto, arroccati sulle po
sizioni più chiuse dei diri
genti nazionali della Confin
dustria. 

Ma dall'importante fab
brica grossetana, passata 
nell'ottobre scorso di pro
prietà dalla Montedison alla 
«Tioxide», una multinazio
nale inglese che controlla il 
45% del prodotto europeo e il 
16% del mercato mondiale, 
viene invece la conferma di 
come quando si accantona
no posizioni pregiudiziali si 
possono conseguire risultati 
quanto mai significativi per 
l'insieme delle forze sociali. 
Nel concreto, sul pianod egli 
investimenti e dell'occupa
zione la «Tioxide- ha illu
strato l'approvazione di un 
piano di investimenti quin
quennale per 25 miliardi di 
lire destinati alla ristruttu
razione e rinnovamento 
tcnologico degli impianti. In 
mento all'ambiente e alla si
curezza, l'azienda «conferma 
la propria continua attenzio
ne al miglioramento delle 
condizioni ambientali e di si
curezza della fabbrica»: in tal 
senso per l'anno in corso, ol
tre alla normale manuten

zione, si prevede una spesa di 
200 milioni. Nel consegnare 
al consiglio di fabbrica le 
schede di sicurezza previste 
dagli accordi, con l'impegno 
aziendale a tenerle costante
mente aggiornate, attraver
so appositi incontri tra dire
zione e commissione am
biente del consiglio di fab
brica, alla luce dei migliora
menti realizzati, si andrà ad 
un riesame delle indennità 
di «disagiata condizione» sia 
per il lavoratore che il perso
nale impiegatizio. 

Sull'orario di lavoro è sta
bilita una riduzione annua 
contrattuale da 40 ore da 
realizzarsi nell'anno in cor
so. Sul salario, valorizzando 
la professionalità e collegan
dola al premio di produzione 
si stabilisce un incremento 
lordo mensile variante dalle 
60 mila lire per i lavoratori al 
primo livello fino a 113 mila 
lire per i lavoratori all'ottavo 
livello. Viene introdotto inol
tre un «bonus», in aggiunta 
al premio di produzione, una 
tantum uguale per tutti, le
gata al raggiungimento dei 
livelli produttivi previsti per 
il 1985. variabili in funzione 
delle tonnellate prodotte, fis
sate in 250 mila per 261 gior
ni lavorativi. Per l'organiz
zazione del lavoro le parti si 
incontreranno per verificare 
eventuali modifiche nella 
professionalità degli opera
tori Interessati dalle auto
mazioni. 

Paolo Zivianì 

Nell'abbigliamento 
l'Italia perde 
in competitività 

MILANO — La perdita di competitività dell'economia italia
na rispetto ai grandi paesi industrializzati sta penalizzando 
anche 11 settore dell'abbigliamento, generalmente considera
to in espansione. È quanto ha sostenuto ieri a Milano Cesare 
Gambirasi. presidente degli imprenditori abbigliamento, nel 
corso dell'assemblea annuale della categoria che ha celebra
to il 40° anniversario della fondazione. All'assemblea, svolta-
f i nel Palazzo Africa della Fiera, hanno partecipato Giovanni 
Spadolini, il sottosegretario al lavoro Borruso, Maria Luisa 
Sangiorgio assessore al Comune di Milano, Mario Bosetti 
presidente dell'ente fiera. Carlo patrucco ha ribadito che la 

Confindustria non pagherà la contingenza scattata coi deci
mali, sottolineando che la situazione economica italiana 
•non volge certo al bello, e questo lo dico senza nessuna 
volontà allarmistica» (è qui evidente la polemica con Craxi, 
costante cantore della nostra situazione rosea, nemico degli 
allarmisti! L'ing. Giancarlo Lombardi presidente della Fe-
dertessile ha concluso i lavori condividendo la linea espressa 
da Patrucco, ma polemizzando con quanti in Confindustria 
si «entusiasmano troppo della coerenza fine a se stessa, di
menticando l'esigenza del consenso e di migliorare le relazio
ni industriali». 

l'Associazione bancaria 
nemmeno ieri ha concluso 
l'esame del progetto di fondo 
di garanzia per 1 depositanti. 
Il progetto «ha raggiunto un 
avanzato grado di elabora
zione» e sarà sottoposto al 
consiglio dell'Abi il 22 mag
gio. Però sono ancora da «ac
certare e verificare alcune 
condizioni esterne di compe
tenza delle Autorità moneta
rie e di governo ritenute in
dispensabili per la concreta 
attuazione del fondo e la de
finizione della sua discipli
na». A molti mesi dall'Impe
gno preso in Parlamento di 
abrogare il cosiddetto decre
to Sindona, col quale si pone 
a carico del contribuente l'o
nere di eventuali crack ban
cari, il Tesoro non ha dun
que ancora definito le «con
dizioni esterne». È molto 
dubbio che lo farà nel breve 
termine di qui al 22 maggio. 

Di conseguenza, l'entrata 
in attuazione del fondo In
terbancario, il quale dovreb
be introdurre criteri di mag
giore responsabilizzazione 
degli amministratori delle 
banche, viene ancora rinvia
to. Al pari di tutte le altre in
novazioni che dovrebbero 
contribuire ad agevolare la 
ripresa degli investimenti. 

Tempo di «740» 
Ma a Genova 
ora ci pensa 
il computer 
Nuovo servizio predisposto dal Comune: in 
3/4 minuti una dichiarazione elettronica 

r. s. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per almeno 60 
mila contribuenti genovesi 
niente più dubbi, patemi 
d'animo, calcoli lunghi e 
difficili per la consueta 
compilazione del «740/S»: ci 
pensa il computer a farlo e, 
particolare non trascurabi
le, non costa una lira. 

'Èia sola città italiana ad 
aver realizzato questo servi' 
zio — ci spiega il dottor 
Cappitti, dirigente dell'uffi
cio imposte — grazie alla 
sensibilità del Comune, In 
particolare del vlcesindaco 
Gambolato e degli assessori 
Manilio e Dellacasa: Come 
funziona? Il Comune ha 
messo a disposizione degli 
uffici delle imposte 34 per
sonal computer-14 al Pala
sport dove da parecchi anni 
funziona un servizio com
pleto di informazione e rac
colta del modelli, ed il resto 
negli uffici distaccati delle 
varie zone cittadine in gra
do di elaborare i dati sulla 
base di un programma mes
so a punto da due specialisti 
dell'ufficio imposte, Gaietti 
e Fanciulli, e di fornire al 
contribuente il testo compi
lato della dichiarazione. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

7 / 5 6 / 5 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austrìaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2023.75 
634.50 
208.245 
561.175 
31.597 

2430.45 
1983 
176.175 
14.41 

1420.85 
1465.425 

7.99S 
752.775 
90.215 

220,885 
220.55 
305.95 
11.01 
11.317 

2058 
633,25 
207.73 
560.48 
31,522 

2438,15 
1982.87S 
175,90 
14,44 

1418,75 
1481,75 

8.061 
752,92 
90.105 

221.71 
221,365 
306,325 
11,095 
11.320 

Brevi 

Scendono i prezzi dell'olio combustibile 
ROMA — Da venerdì prossimo, IO maggio, l'olio combustibile fluido costerà 
532 Tire, sei lire in meno detlattuale quotazione: gli oli combustibili dens: 
passeranno a 434.28 tre quello Btz (basso tenore di zolfo) e a 395.79 lire 
l'Att (alto tenore di zolfo), con diminuzione di 9.58 e 9.71 lue. È il risultato 
della rilevazione settimanale dei prezzi medi europei al consumo: i nostri sono 
risultati i più alti. Le variazioni — trattandosi di prodotti a regime sorvegliato 
— saranno applicate direttamente dalle compagnie petrolifere. 

Unioncamere: +8 ,8 al consumo nel primo t r i 
mestre 
ROMA — Secondo te rilevazioni dell'istituto di-etto da Bassetti, la linea 
discendente dei prezzi continua con regolarità, di trimestre m trimestre, dal 
1984 ai primi mesi del 1985 Ma le previsioni per la seconda parte dell'anno 
— anche nel modello econometrico realizzato da Unioncamere — sono nere: 
l'inflazione avrà una nuova accelerata, e a fine 1985 potrà raggiungere ri 
ragguardevole traguardo negativo del 9.1 % Queste le previsioni Unioncame
re per i vari comparti" alimentari (a fine anno) +9.2%: non alimentari +9.9%; 
servizi privati + 10,2%: tariffe e prezzi amministrati +7%; affitti +6.8%. 

All 'Ol ivett i i l 65 % dell ' lndesit elettronica 
IVREA — Il pacchetto azionartoera m precedenza detenuto esdusrvamente 
daH'Indesit. In un comunicato. l'Olivetti precisa che l'operazione ha robiettivo 
di consolidare i risultati di mercato deB'Indesit Si dà anche notizia di un 
rapoorto ci collaborazione m factoring (cessione di crediti) tra la Obvetti 
Fmfactonng e la Indesit. 

Nomisma: la ripresa in preoccupante bonaccia 
ROMA — Sono le materie prime, secondo I istituto di ricerca, a lanciare un 
segnale allarmante, con l'indice di produzione (destagionaiizzato) che cala 
ormai da tre trimestri consecutivi. Le cause sarebbero m una scarsa uniformità 
del odo. che. sia pure con fatica, er ripreso: e nella morìa di aziende durante 
la crisi, non compensata dalla maggiore produttività di quelle risanate. Il 
sistema industriale — conclude Nomisma — fatica a ritrovare lo slancio del 
1980. 

Zanussi al nastro di partenza per il nuovo piano 
ROMA — Oggi a Pordenone i vertici aziendaB e sindacai si incontreranno, in 
vista deBa ormai prossima scadenza del 14 maggio, data prevista per 9 «via» 
al piano di r.strutturazione del gruppo. In quella data le parti sociali si rivedran
no al ministero dea" Industria. 

Ancora protesta dei cassintegrati a Brindisi 
BRINDISI — L'incontro con 4 sottosegretario alla presidenza del ConstgSo. 
Amato, previsto per •) prossimo 21 maggio, non è stato considerato daB'as-
sembiea dai sospesi — riunita ieri mattina davanti ai canee» del Petrolchimi
co — sufficiente per far riprendere un minimo di attività nello stabilimento 
industriale. 

Elsag, utile netto '84 3,5 miliardi 
ROMA — Intanto l'aumento di capitale deliberato nel settembre dell'anno 
scorso è stato ratificato dagli azionisti: Selema. Ansaldo. Stet e Iri. 

Il 25 l ' incontro per il gruppo Montesi 
ROMA — Un vertice tra Pandolfì • Attissimo dovrebbe decidere sulle offerte 
di acquisto, con i relativi piani di ristrutturazione. 

In pratica il cittadino de
ve scrivere su uno/due fogli 
estremamente semplificati i 
dati anagrafici, il totale dei 
redditi, il totale degli oneri 
deducibili, eventuali affitti e 
l valori catastali base degli 
immobili, oltre a barrare al
cune caselle. Tempo reale 
per la compilazione meno di 
tre-quattro minuti. Il mo
dulo viene passato all'elabo
ratore che in tre minuti lo 
legge, lo interpreta, correg
ge automaticamente even
tuali errori («ne abbiamo 
previsti quaranta diversi») e 
fornisce al cittadino la copia 
della dichiarazione da tra
scrivere sul modulo «740/S». 
Sul responso del computer è 
anche precalcolata la per
centuale di autotassazione 
da versare a novembre. 

Gli utenti del nuovo servi
zio sono quel contribuenti 
che oltre al reddito di lavoro 
hanno una pensione e un 
appartamento e sono circa 
120 mila a Genova. Per 
adesso il servizio è in grado 
di coprire metà del pubblico 
potenziale. 'Purché natu
ralmente — precisa il dottor 
Cappitti — ci sia una af
fluenza graduale e costante 
e non ci si accalchi negli ul
timi giorni del mese». 

Quello messo a punto dal 
Comune e dall'ufficio impo
ste è un servizio modello e 
funziona perché la civica 
amministrazione spende le 
centinaia di milioni neces
sari ed un gruppo di funzio
nari statali ci ha dedicato 
fatica, passione e intelligen
za creativa. Ma Io sfondo 
operativo resta quello di 
una macchina statale che 
funziona malissimo, non fa 
arrivare i moduli come av
vertiva un grande cartello 
affisso al Palasport o ne 
manda di tipo non utilizza
bile. 

Paolo Saletti 

«Non tas
sabili le 
liqui
dazioni» 
ROMA — Mentre governo e 
Parlamento non hanno ancora 
provveduto a varare la nuova 
normativa sulla tassazione del
le liquidazioni (un esplicito in
vito in tal senso era stato rivol
to un anno fa dalla Corte Costi
tuzionale) la Corte di Cassazio
ne ha emanato una sentenza 
destinata a gettare benzina sul 
fuoco delle polemiche. Equipa
rando le indennità di fine rap
porto di lavoro alle risorse dì 
natura previdenziale, la Corte 
suprema stabilisce quindi la lo
ro intassabilità. Di conseguen
za, gli atti sono stati rimessi al
la Corte Costituzionale. 

Per la verità, nel rivolgere il 
monito a governo e Parlamen
to, l'Alta corte non aveva ac
cennato alla condizione di in
stabilità tout court delle liqui
dazioni. Aveva invece annun
ciato una eccezione di legitti
mità per alcune norme che — 
all'interno del sistema di tassa
zione — discriminavano tra la
voratore e lavoratore^ accen
tuando, per esempio, il carico 
fiscale sulle indennità percepi
te dai dipendenti di un'unica 
amministrazione rispetto a 
quelle percepite da lavoratori 
che nel corso della carriera ave
vano una o più volte cambiato 
azienda. 

Come abbiamo detto, la revi
sione della normativa non è an
cora approdata a un risultato 
positivo. E questo per l'ostru
zionismo de di fronte alla pro
posta del ministro Visentini 
(che tra l'altro raccoglieva in 
parte un'istanza Pei) di tassare 
anche i premi delle polizze-vita 
contratte con gli istituti di assi
curazione. 


